
Comune di
Lograto

COMMISSIONE SPORT E TEMPO LIBERO DEL 18/11/2014

Il giorno 18 del mese di novembre dell’anno 2014 si è riunita presso la sede comunale la 
Commissione sport e tempo libero, convocata con nota prot. 7141 del 13/11/2014, per la 
trattazione degli argomenti posti sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO:

1)   Illustrazione da parte dell’assessore Pierlorenzo Bulgarini delle linee principali 
della possibile, non definitiva, nuova modalità di concessione degli impianti del “Centro 
Sportivo” di via Aldo Moro;
2)     Varie ed eventuali.

Alle ore 21.05 dei Signori componenti la Commissione risultano: 

Nominativo Nomina Presente/Assente
Sigalini Luca Presidente PRESENTE
Bonardi Mattia Componente PRESENTE
Civiltà Federico Componente ASSENTE
Fornoni Giuseppe Componente PRESENTE
Mazzetti Federico Componente PRESENTE
Perona Filippo Componente ASSENTE
Provezza Paola Componente ASSENTE
Casotti Vittorio Componente PRESENTE

E' inoltre presente il Sig. Pierlorenzo Bulgarini in qualità di assessore alle attività 
produttive, ambiente e sport.

Verificato il numero legale, il presidente dichiara aperta la seduta per trattare gli argomenti 
posti all’ ordine del giorno. 
Il presidente passa alla trattazione degli argomenti posti all’ordine del giorno. 

Punto n. 1 all’o.d.g.

Illustrazione da parte dell’assessore Pierlorenzo Bulgarini delle linee principali della 
possibile, non definitiva, nuova modalità di concessione degli impianti del “Centro 
Sportivo” di via Aldo Moro.



L’assessore Bulgarini inizia col dire che la situazione normativa non è sostenibile: è 
necessaria la gara da parte del Comune e non è più possibile attribuire la gestione delle 
strutture ad un ente, il quale poi faccia un proprio bando; per questo l’amministrazione 
ha deciso di concedere una proroga tecnica alla Polisportiva, in attesa di istruire il bando 
(come da programma elettorale della lista) che verrà preparato, si pensa, entro gennaio. 
Vengono portati gli esempi del comune di San Paolo e il più recente Borgosatollo, 
entrambi adottanti la medesima modalità di attribuzione. A tal proposito il signor Fornoni 
afferma che "Il bando sarà fatto sul modello di San Paolo, dove già il centro sportivo viene 
amministrato dalla cooperativa di Ivan Pelati. E anche qui a Lograto sarà vinto da tale 
cooperativa".
L’assessore riprende dicendo che bando sarà aperto a tutti, anche ai privati, e anche alla 
stessa Polisportiva logratese; la richiesta dovrà presentare un progetto organizzativo, 
con tariffe concordate con l’amministrazione comunale e un progetto di offerta tecnica, 
con il quale si proporranno migliorie e interventi (necessario il capitolato) definiti 
dall’amministrazione come obbligatori e facoltativi.
Viene, inoltre, specificato che i proventi rimarranno al gestore, il quale non riceverà, però, 
finanziamenti dal Comune.
Il presidente della Polisportiva, signor Casotti, fa presente il refuso nella lettera con la data 
di proroga tecnica presentata proprio alla Polisportiva e pone il problema della gestione 
di bar e campi dopo la scadenza del contratto per un periodo così breve; la sua proposta, 
evidenziando le difficoltà organizzative, è che vengano lasciati in capo al nuovo gestore i 
baristi dei cinque mesi “tecnici”.
L’assessore Bulgarini suggerisce di trovare due persone che possano prendersi carico 
esclusivamente dell’apertura e chiusura degli impianti, di prenotazioni e pulizie, con la 
possibilità di pagamento, da parte della Polisportiva, con voucher da richiedere all’INPS.
Il signor Fornoni chiede una proroga al 31/12/2015, in modo da lasciare l’estate, cioè 
il periodo di maggior lavoro per la struttura, ai gestori dei cinque mesi tecnici; viene 
incalzato dal signor Sigalini che richiede una verifica di almeno un anno della qualità della 
nuova Polisportiva, quindi andando anche oltre l’estate. Il signor Bonardi fa presente che 
prolungare la scadenza tecnica rimanderebbe solo di qualche mese la presa in carico 
della questione e, a dicembre, si rischierebbe di incorrere nella stessa discussione. 
Sigalini ricorda una norma di legge che prevede l’attribuzione in via preferenziale delle 
strutture a società sportive, quindi alla Polisportiva, al quale risponde Bulgarini precisando 
che si tratta anche di una scelta “di fondo” dell’amministrazione, comunicata già in data 02/
09/2014.
Il signor Casotti chiede, allora, che senso abbia avuto permettere l’elezione di una 
nuova amministrazione per la Polisportiva e dice che si sarebbe evitata un’inutile 
complicazione prorogando le funzioni del precedente Consiglio di Amministrazione per 
sei mesi, durante la preparazione del bando; l’assessore Bulgarini ricorda, però, che la 
Polisportiva esiste prima della gestione degli impianti, facendo riferimento anche allo 
statuto dell’associazione. Ma Casotti fa presente che, all’atto di fondazione, trent’anni fa 
con l’amministrazione Gardoni, la Polisportiva nacque proprio per la gestione degli impianti 
“di proprietà dei cittadini”; definisce impossibile la partecipazione della Polisportiva al 
bando e sostiene che questa è destinata a sparire in seguito al cambio di regole.
Per il signor Fornoni il cambio di modalità di attribuzione comporterà il raddoppio delle 
tariffe e quindi la scomparsa dello sport; la sua idea è che a giocare sarà solo “chi ha 
i soldi” e che, essendo sempre state così le cose non ha senso cambiarle. Bulgarini 
dichiara che le previsioni dell’amministrazione sono, invece, ottimistiche. 



Il signor Sigalini porta l’esempio della squadra di calcio a cinque, la quale non potrebbe 
reggere di fronte ad un importante aumento delle tariffe, ma ricorda che il problema 
maggiore è dato dalle tempistiche del cambio di attribuzione, che risultano confusionarie.
Il signor Casotti garantisce, comunque, il massimo impegno della Polisportiva per i 
mesi di lavoro restanti e chiede di poter visitare con l’assessore il centro sportivo per 
rendersi conto degli sprechi fatti negli ultimi anni. Ricorda che lo sport e in particolare la 
Polisportiva dovrebbero unire e non avere tendenze politiche.
Sigalini ritorna sulla questione della gestione delle tariffe una volta vinto il bando e 
l’assessore Bulgarini afferma che, nell’attribuzione di punteggi a criteri e proposte, esse 
verranno valutate e “pesate”.
Per Casotti la Polisportiva ha già programmato le migliorie, ad esempio la ristrutturazione 
delle tribune e della piastra esterna; conferma l’ipotesi di essere tagliati fuori dal bando, 
l’obiettivo di rendere gli impianti migliori di quanto non fossero al loro insediamento anche 
se mancano i tempi per sviluppare il programma.
Il signor Fornoni definisce il possibile aumento delle tariffe come “il funerale dello sport 
a Lograto” e porta l’esempio della squadra Pallavolo Acquaviva che, dopo i problemi 
economici di gestione, non è più riuscita a ripartire; Bonardi sostiene che è presumibile 
che le tariffe varieranno, e quindi potrebbero successivamente abbassarsi, in relazione 
all’utilizzo delle strutture e Sigalini chiude dicendo che il rischio maggiore sia l’emigrazione 
dei logratesi verso le strutture dei paesi vicini.

Punto n. 2 all’o.d.g.

Varie ed eventuali.

Viene portata all’attenzione della commissione la situazione della palestra comunale.
Il signor Mazzetti racconta l’episodio della caduta di un pannello della controsoffittatura 
della struttura, avvenuta durante una lezione di educazione fisica; la società Team 75 ha 
presentato una lettera all’Amministrazione comunale, la quale ha provveduto alla messa in 
sicurezza.
L’assessore Bulgarini afferma che è pronto un ampio progetto di recupero della palestra, 
che comprende l’iniziale cappotto per il tetto e, a seguire, il resto degli adeguamenti 
necessari.
Il signor Casotti fa presente che un’eventuale copertura della piastra del Centro Sportivo 
sarebbe lo sfogo ideale, visto l’iper-utilizzo della palestra; il signor Sigalini aggiunge che 
anche il telone del polivalente non garantisce più la piena valorizzazione della struttura per 
le infiltrazioni di acqua piovana che si sommano ad un fondo non in perfette condizioni, 
nonostante Casotti assicuri che l’attualmente ancora inutilizzata macchina per la pulizia sia 
stata riparata a spese della Polisportiva, la quale mantiene in sospeso i controlli dell’ASL 
per la certificazione degli ambienti.
Il signor Fornoni prevede una spesa di € 600.000 per la sistemazione della copertura 
(presente da circa 15 anni), delle tribune e degli spogliatoi.

Null’altro è stato trattato e, poiché nessuno chiede la parola, la seduta viene tolta alle 
ore 22.25, previo incarico al segretario della redazione del presente verbale e invio ai 
componenti la commissione.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO
Luca Sigalini Mattia Bonardi



I COMPONENTI


